4 gennaio 2009

2a Domenica dopo Natale

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura – Sir 24,1-2.8-12
Salmo Responsoriale – Sal 147
Seconda Lettura  - Ef 1,3-6.15-18 

Vangelo – Gv 1,1-18

Il contesto 
Inizio del Vangelo di Giovanni, il prologo secondo Raymond E. Brown uno dei più autorevoli commentatori del Vangelo di Giovanni  è “un inno cristiano primitivo, proveniente probabilmente da a ambienti giovvanei, che è stato adattato per servire da introduzione al racconto evangelico della Parola incarnata”.

I temi principali
Non ha senso soffermarsi in questo contributo soffermarci sul significato teologico o sulla scissione  in parti dell’inno.
Ci piace invece considerarlo nel suo complesso: Gesù è l’uomo chiamato a metterci in relazione con l’invisibile. Il figlio dell’uomo ed il figlio di Dio è la Parola (in greco il logos). La parola si è fatta carne in Gesù, il messia, il redentore atteso da sempre dall’umanità e con l’umanità presente nel cammino verso il Regno.
Solo Gesù che è Parola ci può portare a Dio,visto che a noi che possiamo accoglierlo è dato di diventare Figli di Dio.   
In realtà in questo inno si respira il legame fra terra e cielo;fra Dio,il figlio e l’umanità. Proponiamo uno schema per la comprensione del prologo tratto da Silvano Fausti “una comunità legge il Vangelo di Giovanni” (EDB Ancora 2002):

- in principio era la Parola
- la Parola era rivolta a Dio
- la Parola era Dio
- tutto fu per mezzo di lei
- la parola è vita in tutto ciò che esiste
- la vita è la luce degli uomini
- la tenebra non arresta la luce
- Giovanni prototipo di chi accoglie e testimonia la Parola il mondo non riconosce la Parola i suoi non l’accolgono
- accettare la Parola da dignità di figli di Dio
- la parola divenne carne un uomo concreto: Gesù
- noi contempliamo la sua gloria
- la gloria di Unigenito del Padre,pieno dono della sua conoscenza
- la testimonianza grido perenne di Giovanni
- la testimonianza del “noi” che l’hanno accolta
- la legge fu data per mezzo di mosè
- la grazia della verità per mezzo di Gesù
- Dio nessuno l’ha visto
- l’unigenito Dio che è verso il senno del Padre ce l’ha narrato

- Gesù, Parola divenuta carne ci narra il Padre 

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Il Prologo di Giovanni è estremamente denso, complicato e pieno di significati teologici per questo sceglieremo un tema semplice e ricorrente nel vangelo di Giovanni per lavorare coi ragazzi il tema della luce opposta alla tenebre.
Iniziamo distribuendo ai ragazzi una fotocopia con scritto :
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta. 

 

E a seguire le seguenti domande:
Che vuol dire che la luce e la vita sono legate ? 
Che vuol dire in senso religioso?
Quali possono essere le tenebre?
Che si intende se si dice che Gesù è luce che scaccia le tenebre?

 

Poi:
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.

 

E a seguire le seguenti domande:

Chi è testimone della Luce?
Cosa si intende per testimonianza? 
Perché Dio ha necessità di testimoni?
Tu che fai per portare testimonianza agli altri del tuo conoscere Dio? 

Incontro di catechismo o attività a casa

Se l’incontro di catechismo in questo periodo natalizio non avesse luogo (?) si propone di dare la scheda da riempire a casa coi genitori.
In caso si abbia l’incontro coi ragazzi leggere e riempire le schede individualmente, dopo una breve spiegazione del catechista, poi condividere le risposte.
Sarà cura del catechista riprendere con più precisione il tema della luce, delle tenebre, del peccato, della redenzione, e della testimonianza


Immagine 
Commentare coi ragazzi l’immagine che sarà distribuita ad ognuno su un cartoncino con la data dell’incontro e magari il prologo di Giovanni o i versetti considerati nell’incontro.


Segno 
L’aula di catechismo sarà alla fine dell’incontro oscurata, spegnendo tutte le luci, per 5 minuti almeno buoi, poi si accenderà una candela predisposta, insieme alla luce della candela si reciterà il Padre Nostro.

Preghiera 
 Il Signore è la luce
(Marcello Giombini: “Salmi per il nostro tempo”)

 

Il Signore è la luce che vince la notte.
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore.
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore.
Il Signore è il coraggio che vince il terrore. Rit.
Il Signore è la vita che vince la morte. Rit.
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore.
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore.

